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Festival. Malika Ayane e
l'odio in rete: «Io scelgo il
d i a l o g o »  G i u s e p p e
Matarazzo venerdì 8 maggio
2020 L'artista italiana è
in te rvenuta  a  "Paro le
O_stili" parlando ai ragazzi
col legat i  in streaming:
«Aiutare chi è solo». La
scuola? «Ho scelto la mia
strada studiando le figure
retoriche» Malika Ayane -
Archivio «Cerco sempre di
dialogare con le persone, di
arrivare a una riflessione. È
capitato a volte che ci
fossero persone, degl i
haters, che poi portate a
una r i f l ess ione  hanno
cambiato opinione. Coi
"cocci"  invece non c 'è
niente da fare e bisogna
a d o t t a r e  i l  p r i n c i p i o
dell'ignorare anche se è
molto difficile. In tv mi è
capitato di essere oggetto
della frustrazione di alcune
persone e mi sono resa
conto che manca il dialogo.
Ho notato, inoltre, che
tante persone sono sole. Se
vedete qualcuno vicino a
voi che si sente solo, non
i s o l a t e l o  m a  f a t e g l i
domande. È p iù fac i le
intervenire nella vita reale
che cercare di raggiungere
una persona dall'altra parte
del paese via web». Così la
cantante Malika Ayane parla
ai ragazzi e porta il suo
messaggio a l la  quarta

edizione di "Parole O_stili",
il festival che si svolge in
streaming, dedicato al tema
"Si è ciò che si comunica"
con l'obiettivo di presentare
domani  un "Man i fes to
dell'Inclusione", del rispetto
del le d ivers i tà e del le
minoranze. Quel rispetto
che comincia dalle parole.
Che pesano a volte come
m a c i g n i ,  q u a n d o  s i
esprimono giudizi, quando
s i  bo l l a  una  persona ,
quando la si attacca e la si
i s o l a  s o l o  p e r c h é
considerata diversa, come è
capitato anche ad Ayane,
italiana, padre marocchino,
quando in giuria a X Factor
lo scorso anno è stata per
e semp i o  r i c ope r t a  d i
ingiurie e offese sessiste
per avere eliminato uno dei
concorrenti in gara. Una
pratica purtroppo sempre
più diffusa nel web e sui
social dove più di altri
ambienti forse "Si è ciò che
si comunica": i social per il
74% de l l e  pe r sone  -
secondo una indagine Swg -
sono un vero e proprio
megafono d i  l inguaggi
v i o l e n t i  p r e g r e s s i ,
percez ione in  cresc i ta
soprattutto tra i millennials
(+8%); odio e falsità fanno
parte del nuovo modo di
comunicare per l'80% degli
intervistati, dato in crescita
del 14% rispetto al 2018;

solo il 22% pensa che le
g i o v a n i  g e n e r a z i o n i
riusciranno a scegliere uno
st i le  comunicat ivo p iù
corretto. Gay, migranti ed
ebrei sono le categorie più
co lp i te  da l  l inguagg io
violento, dato in crescita del
+ 1 5 %  ( g a y ) ,  + 9 %
(migranti), +12% (ebrei).
Numeri confermati anche
dall'Organizzazione per la
Sicurezza e la Cooperazione
in Europa (Oscad) che
registra una crescita di atti
d iscr iminator i  verso le
minoranze, del +186% dal
2014 al 2018. In questo
contesto si inserisce i l
" M a n i f e s t o  d e l l a
comunicazione non ostile e
i n c l u s i v a " ,  c h e  s a r à
presentato domani al le
16.00 ins ieme a  A lex
Zanardi e Bebe Vio, atleti
paralimpici, don Luigi Ciotti,
fondatore dell'Associazione
Libera, Andrea Delogu,
presentatrice tv e tanti altri
ospiti come Entico Letta o
Giorgio Gori. Per fortuna in
Rete c'è soprattutto tanta
informazione positiva e una
m i r i a d e  d i  s p u n t i
interessanti. «Util izzo i
social media per imparare
cose nuove perché a volte
sottovalutiamo quanto i
social possano essere dei
mezzi di informazione: dei
contenitori di grandi lezioni,
a volte, e in altr i  casi
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 semplici vettori di nuove
informazioni. Durante la
quarantena, ad esempio, ho
imparato tanto su posti nel
mondo dove non sono mai
stata - ha ripreso Malika
Ayane, nel suo intervento
"Quando  a  se t tembre
rivedrò i miei compagni"
con  i l  m in i s t ro  Luc i a
Azzol ina, Marta Losito,
Daniele Grassucci, direttore
di Skuola.net -. Con un
gruppo di amici abbiamo
anche aperto una pagina
Instagram, Decameretta,
dove tutti possono mandare
dei contenuti, anche ripresi
da altr i  profi l i ,  e dove
condividiamo cultura e
divertimento secondo un
t e m a  p r e c i s o  s c e l t o
quotidianamente. Quando è
i n i z i a t o  i l  l o c k d o w n ,
studenti e insegnanti sono
stati straordinari e hanno
trovato subito un modo per
tornare al lavoro». E ha
c o n c l u s o  l ' a r t i s t a  d i
Ricomincio da qui: «Spero
che a settembre si possa
ritornare a fare tutto quello
che ci piace, in sicurezza, e
che le scuole riaprano per
far sì che i ragazzi possano
fare le loro scoperte e i loro
errori. La cosa che vorrei
sempre  r i co rdare  ag l i
studenti è di creare un
rapporto con i professori.
Capiterà che ci saranno
quelli che non ci piacciono
ma l ' insegnante nasce
proprio per rendere la vita
più semplice allo studente,
per poterlo comprendere
come un genitore a volte

non può fare. Più cose si
conoscono più si ha la
poss ib i l i tà  d i  proporre
qualcosa che gli altri non
hanno mai fatto. Se non
fossi stata attenta durante
le  lez ion i  de l le  f igure
retoriche non avrei fatto il
lavoro che facc io».  ©
Riproduz ione r iservata
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